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Complesso di lembi boschivi fruticeti e radure erbose insediato sulle pendici Nord-Ovest del Monte Brar-
do (Monti della Cesana) nei pressi dell’antico Convento di Montebello, insistente sulle formazioni calca-
reo-marnose dello “Schlier” (Tortoniano-Elveziano).

Nel complesso si tratta di un bosco caducifoglio misto mesofilo, governato a ceduo, con larga partecipazione 
di querce (Quercus pubescens, Q. cerris, Q. petraea), associate a carpino bianco (Carpinus betulus), 
carpino nero (Ostrya carpinifolia), orniello (Fraxinus ornus), sorbo (Sorbus domestica) e poche altre 
specie, con presenza (eccezionale per questo settore subappenninico) di faggio (Fagus sylvatica).
Conseguente ad antica introduzione e spontaneizzazione è la presenza del castagno (Castanea sativa).
Lo strato arbustivo del sottobosco è localmente povero, mentre si presenta ricco quantitativamente per 
numero di specie nei settori con strato arboreo rado e discontinuo e che ospita alcune specie sporadiche 
nel Subappennino marchigiano centro-settentrionale. Lo strato erbaceo è ricco di specie nemorali e 
subnemorali, fra le quali alcune molto rare nella regione.

Il bosco, di proprietà privata, viene periodicamente sottoposto a ceduazione; questa deve essere  interdetta 
e deve essere favorito l’avviamento ad alto fusto.

Presenza di specie rare e poco diffuse nella regione quali: Malus florentina, Lembotropis nigricans, 
Gladiolus communis, Carex olbiensis, Ophrys insectifera, ecc. e di specie che normalmente si rinvengono 
a quote più elevate come: Anemone trifolia, Anemone nemorosa, Euonymus latifolius, Dactylorhiza 
maculata, ecc..
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